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Celebrato a Bologna il 30° della risorta Camera del Lavoro 

Lama: i lavoratori 
devono dire come 

e quando fare l'unità 
Che cosa sì deve intendere per autonomìa • Preoccupazioni per certe posi-

i ììonì programmatiche del governo che rischiano dì ricalcare ìn economìa una 
' lìnea già fallita • Fanti e tangheri presentì alla manifestazione al Teatro Comunale 

li' 

; DALLA REDAZIONE 
' BOLOGNA, 1 dicembre 
Con iin « caloroso saluto ai 

combattenti della liberazione 
nazionale » ed un commosso 
pensiero ai caduti, sette uo
mini cominciavano ' a scrive
re, il 10 novembre > 1944, il 
verbale che sanciva la volon
tà della forze politiche del 
CLN di ricostituire su basi 
unitarie la Camera del Lavo
ro di Bologna. 

Tre socialisti, due comuni
sti, un repubblicano, un de
mocristiano (assente giustifi
cato l'anarco-sindacalista, non 
avvertito per * impossibilità 
pratica l'azionista) redigeva
no in stile asciutto il docu
mento nel quale venivano fis
sate alcune misure organizza
tive e politiche, dalla compo
sizione della segreteria ad un 
appello ai lavoratori bologne
si. Le varie organizzazioni che 
dal marzo dell'anno preceden
te avevano cominciato a pro
muovere e dirigere le lotte — 
comitati di agitazione sinda
cale di fabbrica, comitati di 
difesa dei contadini, ecc. — 
trovavano così un punto uni
ficante, fulcro del rilancio del 
movimento armato e sinda
cale per distruggere ciò che 
restava del fascismo e creare 
nuove strutture democratiche, 
per salvare le attrezzature in
dustriali dalla razzia tedesca, 
impedire le deportazioni di 
massa nella visione di una 
Italia nuova. 

Il trentesimo anniversario 
dèlia rinascita della CdL è 
stato celebrato oggi al Tea
tro Comunale, gremito di la
voratori. Erano presenti il pre
sidente della Giunta regionale 
Fanti, il sindaco Zangheri, il 
presidente della Provincia e 
del comitato Resistenza e Co
stituzione Brini, rappresentan
ti delle segreterie provincia
li CISL e UIL, delegati di a-
ziende, e il segretario gene
rale della CGIL Luciano La
ma. La manifestazione è sta
ta aperta da un concerto co
rale offerto dal coro del Tea
tro Comunale, quindi hanno 
parlato il sindaco Zangheri ed 
il i presidente Brini. 

Luciano Lama ha sottoli
neato la tipicità del movi
mento sindacale nel panora
ma dei Paesi capitalistici, il 
suo carattere unitario, inno
vatore, democratico, antifasci
sta, tratti che gli hanno con
sentito di divenire immediata
mente protagonista della sto
ria del nostro Paese. Il pat
to di Roma è stato certo frut
to delle forze politiche, ma 
chi. se non i partiti, ha detto 
il segretario della CGIL, più 
di tutti era abilitato in que
gli anni ad interpretare e ad 
esprimere le speranze per il 
futuro? Certo fu una unità de
bole perchè soggetta alle tra
versie ed ai rapporti fra i 
partiti, ma potè dimostrare la 
possibilità concreta per i la
voratori di diversa opinione 
politica e religiosa di stare 
insieme, di lottare insieme. 

Lama ha sottolineato un e-
lemento di estrema importan
za e che va oggi meditato:-
nel 1946 la CGIL unitaria eb
be un numero di Iscritti su
periore a quello attuale dei 
tre sindacati messi assieme. 
I partiti quindi, egli ha det
to, seppero ben cogliere la 

•aspirazione unitaria, il senso 
dell'entusiasmo dei lavoratori; 
credo che sarebbe lecito do
mandarsi quale sarebbe stato 
il destmo istituzionale dell'I
talia se non ci fosse stato il 
contributo dei lavoratori e del
l'unità sindacale alla lotta per 
la conquista della Repubbli
ca, della Costituzione e delle 
grandi lotte per la rinascita 
del Paese dalle devastazioni 
materiali e morali prodotte 
dalla guerra e dal fascismo. 

Dopo aver ricordato le con
seguenze deleterie della «guer
ra fredda » — scissioni, attac
co frontale ai lavoratori con 
discriminazioni, licenziamenti, 
ecc. — che hanno fatto pa
gare un prezzo assai alto, al
tissimo, Lama è venuto a par
lare del processo di unità 
sindacale iniziato negli anni 
sessanta. Un processo fatico
so ma che si presenta come 
un dato vivo, essenziale, di 
capitale importanza nella si
tuazione italiana. Sarebbe ora 
assurdo pensare ad una rie
dizione del patto di Roma, 
ha sottolineato Lama, il mo
vimento dei lavoratori possie
de oggi le forze necessarie 
per costruirsi il futuro, di 
trarre l'autonomia dalla sua 
realtà. Senza l'autonomia l'u
nità non è possibile, questo 
va detto, cosi come va pre
cisato con chiarezza che non 
si può pensare ad una auto
nomia che nasconda pernicio
se tendenze pansindacaliste, 
integraliste; i punti basilari 
sono l'impegno democratico e 
antifascista. la difesa del plu
ralismo politico. 
' Naturalmente dobbiamo a-

vere una visione realistica e 
non idilliaca della situazione, 
— ha proseguito il segreta
rio della CGIL — tenendo con
to che c'è chi ha fretta a 
costruire l'unità, chi meno; 
Va ribadito che ogni posizio
ne è legittima, anche quelle 
ò)i incertezza, di dubbio, di 
preoccupazione: ogni posizio
ne deve trovare nell'unità la 
sua espressione, poiché da es
se traiamo il lievito cultu
rale e civile. 

Lama ha detto con vigore, 
a questo punto, che i lavo
ratori debbono dire come e 
quando fare l'unità, è un com
pito che spetta ad essi, alle 
assemblee nelle quali danno 
corpo alla loro volontà, poi
ché il sindacato è dei lavo
ratori. In questo senso, egli 
ha aggiunto, noi andiamo al 
dibattito del 10 e 11 prossimi 
in sede unitaria, che voglia
mo sereno, libero, franco per 

f un confronto vero delle idee. 
Il segretario generale del

la CGIL ha dedicato la parte 
conclusiva del suo discorso 
alla situazione politica in I-
talia. Il nuovo governo, na
to dopo un lungo vuoto che 
non ha positivamente corri
sposto alle attese della de
stra che hanno creato la cri
si, si accinge a presentarsi 
con posizioni programmati
che le quali francamente ci 
preoccupano. 

Seguire i vecchi schemi del
la deflazione, del credito chiu
so, dell'asfissia degli Enti lo
cali con la promessa delle 
« riforme dopo », sarebbe una 
grave illusione; l'esperienza 
fin qui vissuta ci dice che 

quella strada è negativa: il 
Paese ha bisogno di profon
de modificazioni strutturali 
che eliminino gli squilibri che 
hanno portato ali attuale si
tuazione. Sosterremo questa 
giusta linea con le masse, sen
za negare che difficoltà si 
presenteranno ancora, — so
prattutto quando si intaccano 
le strutture portanti di una 
società iniqua — ma sappia
mo di essere sulla via indi
cata dai milioni di lavoratori 
di ogni parte d'Italia e dalle 
loro famiglie. In questo sen
so — ha concluso Lama — 
va lo sciopero generale di 
mercoledì prossimo. 

Remigio Barbieri 
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FOLLA TRA LE BANCARELLE ,'; In vltta dell» fattivi-
— natalizi* iniziano i 

« girl di rlcogntxlona » nal negozi par gì) ormai tradizionali regali. 
Anche le bancarelle — soprattutto in periodo di petanti attacchi al 
potere di acquisto del salari dei lavoratori — possono essere l'oc
casione per fare buoni acquisti. Nella foto: Il folto pubblico di Ieri 
tra le bancarelle di piazza Navone, a Roma. 

GENOVA • CONVEGNO DEI COMUNI SUI SERVIZI DEMOGRAFICI 
» 

ALL'ANAGRAFE VIGE ANCORA 
LA DIZIONE «FIGLIO DI IGNOTI» 

Come un grande Comune (Bologna) utilizza gli elaboratori - Anacronismi 
che sussistono per il ritardo del varo della riforma sul diritto di famiglia 

Smentita 
a Genova 
la notizia 

dei mercenari 
per il Mozambico 

GENOVA. 1 dicembre 
Neil'alternarsi di notizie sul 

possibile imbarco a Genova di 
mille mercenari destinati a 
reprimere la popolazione del 
Mozambico si è inserita una 
nota della Prefettura di Geno-

*Và^dòpd bHè,:.venerdì' notte,''si 
era registrata una allarmata 
mobilitazione al centralissimo 
Ponte dei Mille che serve d'at
tracco ai transatlantici e dove 
giornalisti e cineoperatori era
no accorsi richiamati da una 
telefonata anonima, annun
ciarne la partenza dei merce
nari. Sul posto avevano tro
vato mobilitati una massa di 
operai portuali che vigilavano. 
Nessuna traccia invece degli 
annunciati mille mercenari che 
sarebbero stati ingaggiati da 
un miliardario svizzero. 

Nella sua nota la Prefettura 
afferma che a a seguito di ac
certamenti esperiti, sia presso 
lo scalo marittimo sia all'ae
roporto. si è in grado di esclu
dere che siano programmate, 
almeno nei prosstmi giorni, par
tenze di navi o di voli charter 
diretti verso la zona del Ma
dagascar o verso Paesi afri
cani ». 

Come si ricorderà in riferi
mento a tali notizie i senatori 
comunisti Adamoli e Cavalli 
avevano nei giorni scorsi ri
volto un'interrogazione al mi
nistro dell'Interno in cui si 
chiedeva di accertarne la fon-

Intanto il ministero degli 
Esteri portoghese informa og
gi da Lisbona che le autorità 
italiane hanno comunicato al
l'ambasciata del Portogallo a 
Roma di ritenere infondate le 
voci in parola. Le autorità ita. 
liane avrebbero aggiunto che 
un evento del genere sarebbe 
contrario alla politica dell'Ita
lia e alle buone relazioni che 
si desidera mantenere con il 
Portogallo. 

Inizia oggi 
l'inchiesta 

sulla strage 
nel carcere 

di Alessandria 
GENOVA, 1 dicembre 

Una ennesima avocazione da 
parte del procuratore genera
le di Genova dott. Francesco 
Coco ha rallentato, in que
sti giorni, l'inizio della istrut
toria sulla strage avvenuta il 
9 e 10 maggio scorso nel car
cere di Alessandria. Come è 
noto la Corte di Cassazione 
aveva affidato alla Procura di 
Genova l'indagine, applican
do l'articolo 60 della proce
dura riguardante procedimen
ti nei quali tra le parti lese 
figurano dei magistrati. Nei 
fatti di Alessandria, durante 
i quali tre detenuti tennero 
in ostaggio 27 persone e che 
terminarono con il tragico bi
lancio di sei morti, il procu
ratore • della Repubblica di 
Alessandria Enrico Buzio e il 
sostituto Marcello Parola su
birono minacce e oltraggi. 
Questi episodi, invero mino
ri, hanno indotto la Cassazio
ne a spostare da Alessandria 
a Genova il procedimento. 

Da domani l'inchiesta for
male sarà finalmente avviata 
dal giudice istruttore dott. 
Petrillo. Il magistrato inter
rogherà a lungo l'unico im
putato: il ventottenne Everar-
do Levrero già noto a Ge
nova come fondatore di or
ganizzazioni paramilitari fasci
ste. -

Levrero, finora, si è dife
so dichiarando di non aver 
sparato sugli ostaggi e di es
sere stato in certo senso suc
cube degli altri due detenu
ti Cesare Conci e Domenico 
Bono. Costoro avrebbero or
ganizzato la tentata evasione 
dal carcere con il sequestro 
degli ostaggi e l'uccisione del
l'assistente sociale Graziella 
Girola Vassallo. Nello scon
tro a fuoco finale, come si 
sa, Conci e Bono vennero uc
cisi e Levrero ferito non gra
vemente. 

A Palermo, dai ferrotranvieri 

Bloccati gli autobus 
per il caro-biglietti 

La (tinaia municipale centrista ne ha portato il 
pteno da SO a 100 lire • Volantinaggio nella città 

PALERMO. 1 dicembre 
• I lavoratori dell'Azienda dei 
trasporti • urbani di Palermo 
hanno risposto stamane con 
un primo sciopero di due ore 
e con un volantinaggio in pie
no centro al rincaro indiscri
minato del biglietto dell'auto
bus imposto da oggi dalla 
Giunta comunale DC-PSDI-
PRI con una decisione non 
convalidata dal consiglio che 
si pone in netto contrasto 
con le recenti deliberazioni 
dell'assemblea nazionale delle 
« municipalizzate ». 

La tariffa è stata raddop
piata: da cinquanta a cento li
re in esecuzione della stessa 
scandalosa delibera adottata 
la scorsa estate e con la qua-
le anche il gas, l'acqua e il 
servizio di nettezza urbana 
hanno subito analoghi, esosi 
rincari. La decisione, bloccata 
finora dalla protesta popolare, 
è stata varata stamane per la 
parte che riguarda i trasporti 

senza che venissero consulta
ti i lavoratori e senza che, co
me si è detto, fosse riunito 
il consiglio comunale di cui 
il nostro partito ha da tem
po chiesto la convocazione 
straordinaria. 

Per protesta, oggi gli auti
sti e i bigliettai hanno bloc
cato i mezzi alle nove del 
mattino protraendo la ferma
ta fino alle undici. Gli auto
bus sono stati parcheggiati in 
colonne nelle strade del cen
tro, mentre venivano diffuse 
migliaia di copie di un mani
festino che contiene le propo
ste alternative della federazio
ne sindacale. I lavoratori re
clamano la sospensione degli 
aumenti in vista di un con
fronto aperto tra sindacati, 
partiti democratici e Giunta 
municipale sul miglioramento 
dei servizi, attraverso un ra
dicale risanamento della ge
stione dell'AMAT ed una ri
strutturazione razionate del 
traffico cittadino. 

DALLA REDAZIONE 
• GENOVA, 1 dicembre 

L'esigenza di ' una riforma 
dei servizi demografici è e-
mersa nel corso del convegno 
di studio conclusosi oggi a 
Genova, dopo tre giorni di di
battito; le proposte e le espe
rienze illustrate nel corso del
la discussione saranno tra
smesse all'ANCI, organismo 
che rappresenta tutti i comu
ni italiani, nonché alle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale, quale contributo alla 
realizzazione di una completa 
ed efficace riforma della ma
teria. 

Dal convegno è infatti e-
mersa la richiesta che l'ANCl 
costituisca una commissione 
di studio per elaborare propo
ste concrete, anche se è or
mai dimostrato che una rea
le riforma dei servizi demo
grafici potrà aversi soltanto 
con un processo democratico 
che passi attraverso il decen
tramento istituzionale ed am
ministrativo, che dia maggiori 
poteri agli Enti locali e agli 
organismi di quartiere. 

A questo proposito significa
tive sono state le esperienze il
lustrate dall'assessore bp/o-
gnese Venanzio Patmini e dal 
dottor Giovanni Martelli, di
rettore del centro elettronico 
del capoluogo emiliano. Sono 
problemi riguardanti una 
grande città, e quindi diversi 
da quelli dei piccoli centri 
per i quali alcune attrezzatu
re tecnologicamente avanzate 
possono non essere economi
camente vantaggiose, e pur 
tuttavia offrono una indicazio
ne sulle possibilità di inter
vento, nonostante gli ostacoli 
ancora frapposti da una legi
slazione non più rispondente 
alle esigenze della nostra so
cietà e dalle pastoie burocra
tiche. 

Il Comune di Bologna, attra
verso l'elaboratore elettronico 
— è stato illustrato al conve
gno — è in grado di effettua
re la compilazione dei docu
menti - per la leva scolastica 
che la civica amministrazione 
invia gratuitamente al domi
cilio degli interessati; la clas
sificazione della popolazione 
scolastica al fine di program
mare la costruzione delle scuo
le in funzione degli insedia
menti; la stampa e l'invio a 
domicilio, per ogni nato, di 
un libretto personale conte
nente tagliandi per tutte le 
vaccinazioni da eseguire, con 
le relative scadenze. Questi ta
gliandi vengono staccati dal 
personale che effettua le varie 
vaccinazioni ed inviati al cen. 
tro per la memorizzazione. E' 
così possibile il controllo co
stante dei bambini non vacci
nati. 

Il calcolatore è utilizzato al
tresì per le innumerevoli cer
tificazioni di massa richieste 
da enti e privati per le docu
mentazioni di ufficio relative 
alla concessione degli assegni 
familiari ai dipendenti, per la 
loro iscrizione agli enti di as
sistenza malattia. Ctò avviene 
senza che vi siano perdite di 
ore di lavoro per le inevitabili 
code agli sportelli da parte dei 
lavoratori interessati. 

L'elaboratore, oltre n tutta 
un'altra serie di operazioni, 
quali ad esempio la contabili
tà degli stipendi dei dipenden
ti comunali e delle municipa
lizzate, alla stesura di preven
tivi e capitolati d'appalto per 
l'ufficio tecnico comunale, vie
ne anche utilizzato per i ser
vizi elettorali. 

Il convegno ha infine appro
vato due documenti: uno ri
guarda la costituzione di una 
commissione tecnica di stu
dio, l'altro l'applicazione della 
legge che dà facoltà ai cittadi. 
ni di sostituire, nei rapporti 
con la pubblica amministra
zione, ' determinate certifica
zioni con proprie dichiarazio
ni rese e sottoscrìtte davanti 
a funzionari competenti a ri
cevere la documentazione. 

Nel corso del dibattito sono 
stati affrontati anche problemi 
strettamente tecnici — che tut

tavia assumono aspetti clamo
rosi — dovuti all'assurda le
gislazione vigente. Si è chie
sta l'abolizione del certificato 
di « buona condotta » che con
ferisce eccessivi poteri discre-
zionalix quando esistono già il 
certificato penale e quello dei 
carichi pendenti. Allo stesso 
tempo si è sollecitata l'elimi
nazione della grottesca dizione 
di a figlio di ignoti a, quando 
è noto che comunque un geni
tore conosciuto c'è sempre: la 
madre. E così è la questione 
del « lutto vedovile » di 300 
giorni anche per le divorziate 
e dell'anacronistica differenza 
ancora esistente — come ha il
lustrato il professor Bessone 
— tra i figli nati fuori del ma
trimonio e quelli cosiddetti 
<r legittimi ». 

Questioni tecniche, che tut
tavia diventano immediata
mente politiche in quanto sot
to accusa era il nostro diritto 
di famiglia la cui riforma, già 
approvata alla Camera, è ora 
bloccata al Senato dalla proter
via della DC e delle destre, ar
roccate sulle posizioni più re
trive. La vera riforma dei ser
vizi demografici passa quindi 
attraverso l'ampliamento del
la democrazia, l'abbassamento 
a 18 anni del diritto del voto, 
il superamento di posizioni 
burocratiche che sembrano 
riaffiorare allorché si vorrebbe 
proporre la figura dell'« uffi
ciale elettorale» mentre è evi
dente che solo il massimo di 
partecipazione degli organi 
collegiali che hanno origine 
da organismi elettivi può assi
curare il massimo della effi
cienza e funzionalità. -

Ma anche su questa mate
ria sarà l'ANCl a dover trarre 
le indispensabili conclusioni e 
proporre le iniziative politi
che. 

%. V . 

A Pisa, nel corso di una manifestazione per il trentennale della Resistenza 

Solenne impegno antifascista 
delle comunità ebraiche italiane 

/ i 

L'iniziativa del Comune, del Comitato per le celebraiìonl della Liberazione e dell'Associazione delle famiglie martìri 

Servivano 
per un attentato 
i 200 candelotti 

trovati in Abruzzo 
L'AQUILA, 1 dicembre 

• I duecento -candelotti di di
namite trovati ieri lungo la , 
strada Roccaraso-Pietransieri 
sarebbero stati nascosti pro
babilmente per compiere un 
attentato e non abbandonati 
come si era creduto in un 
primo momento. E' questa la 
opinione dei carabinieri della 
tenenza di Castel di Sangro 
e del nucleo investigativo del
l'Aquila che stanno svolgendo 
le indagini per identificare le 
persone che hanno nascosto 
il materiale esplosivo. 

L'ipotesi degli investigatori 
sarebbe confermata dal fatto 
che i candelotti, che avevano 
il congegno innescante, erano 
stati accuratamente riposti 
dietro un muretto fiancheg-
giante la strada provinciale ed 
erano custoditi in un sacco di 
iuta e avvolti in un pacco di 
nylon per preservarli dall'u
midità. 

Si sta ora indagando anche 
per individuare quale fosse lo 
obiettivo degli attentatori. Il 
luogo del ritrovamento si tro
va a poca distanza dall'abi
tato di Pietransierl, uno dei 
centri abruzzesi insigniti di 
Medaglia d'Oro al valore del
la Resistenza; lungo la stes
sa strada provinciale sono sta
te installate basi militari per 
le esercitazioni dei reparti de
gli alpini; nella zona vi sono 
inoltre potenti ripetitori del
la «RAI-TV* e tralicci della 
alta tensione. 

DALL'INVIATO 
PISA, 1 dicembre 

Per iniziativa della Ammi
nistrazione comunale pisa
na, del Comitato toscano per 
il trentesimo della Resistèn
za e dell'Associazione nazio
nale famiglie italiane mar
tiri, i rappresentanti delle 
comunità ebraiche • italiane 
si sono ritrovati oggi nella 
sala delle Baleari, a palazzo 
municipale, non solo per ri
cordare tutti i caduti della 
lotta antifascista e di libe
razione, i deportati, le altre 
vittime della barbarie nazi -
fascista, ma per rinnovare 
un solenne impegno di lotta 
per la difesa della demo
crazia. 

Questo è stato anche il 
senso dei discorsi di saluto 
del cattolico prof. Elia Laz-
zeri, sindaco di Pisa; del-
l'avv. De Cori della comuni
tà ebraica di Pisa; del dot
tor Piperno - Beer, rappre
sentante d e l l e comunità 
israeliane; e di Ugo Yona. 
presidente delFANFIM. che 
ha dato anche lettura di nu
merosi messaggi di adesione 
tra cui quello del Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone. 

La storica sala del Consi
glio comunale era gremita di 
una folla commossa: rabbini, 
membri delle comunità ebrai
che, partigiani, rappresentan
ti delle forze armate (tra cui 
il comandante della regione 

•tosco - emiliana gen. Apollo
nio), delegazioni ufficiali dei 
Comuni della Toscana e di 
altre regioni, familiari dei 
caduti, alla cui memoria la 
ANFIM ha consegnato i bre
vetti di socio onorario: tra 
costoro la sorella della me
daglia d'oro Eugenio Curiel 
e la medaglia d'oro Vera 
Vassalle. Presenti anche lo 
on. Raffaelli (PCI), il socia
lista Maccheroni presidente 
regionale * dell'ANCI, il pro
fessor La Pira e l'avv. Zoli. 

Nel discorso ufficiale il 
compagno Gabbuggiani — 
presidente del Consiglio re
gionale toscano e del comi
tato per le celebrazioni dalla 
Resistenza — ha ricordato le 
tappe, le figure, i momenti 
più dolorosi e significativi 
della lotta di liberazione (per 
la quale dettero la vita 44.720 
volontari della libertà) cui 
« contribuì — ha detto — lo 
sforzo congiunto di ceti so
ciali, ideali e spirituali, di 
forze politiche diverse per 
storia e orientamenti ». « Og
gi non siamo qui riuniti per 
rendere omaggio ad un cre
do- religioso — ha aggiunto 
Gabbuggiani — siamo qui 
per inchinarci in reverente, 

commosso ricordo di quanti, 
anche inconsapevolmente, pa
garono il loro contributo di 
sangue e di sacrifici per la 
libertà del nostro Paese ». 

I cittadini italiani di re
ligione ebraica deportati nel 
campi di sterminio furono 
ben 8.369; di questi solo 980 
tornarono. Alla fine del "43 
(nel '38 v'erano stati i decre
ti per « la difesa della raz
za italiana », e Gabbuggiani 
ha sottolineato il ruolo an
che di teorico razzista as
solto — in quegli anni — dal
l'attuale caporione missino 
non solo come segretario del
la rivista Difesa della razza 
ma anche come animatore, 
insieme a Juliu Evola, dei 
corsi sui « problemi della 
razza ») nessuna delle città 
italiane ih cui esisteva una 
comunità ebraica era stata 
risparmiata: da Alessandria 

(72 deportati) a Genova (ol
tre 300), a Mantova, Mera
no, Padova, Firenze, Vercel
li, Venezia (204 deportati) a 
Trieste (oltre 800 e nel pres
si fu in funzione, a San Sab
ba, l'unico campo di ster
minio italiano), a Roma (che 
vide rastrellati ben 209 ebrei), 
ovunque fu un perpetrarsi 
di vili oltraggi. 

Richiamati alla mente al
cuni episodi dell'antifasci
smo militante (di cui furo
no protagonisti tra gli altri, 
Yona, Sion Segre, Leo e Car
lo Levi, Leone Ginzburg, 
Giorgio Ascoli. Camillo Ar-
tom e Dino Lattes), Gabbug
giani ha sottolineato come 
fin dall'affermarsi del fasci
smo molti furono gli ebrei 
che lo contrastarono. 

Ricordate poi le medaglie 
d'oro « che come il comuni
sta Eugenio Curiel, l'azioni

sta Mario Yacchiea, Ilde
brando Vivant! salito in mon
tagna con Duccio Galimberti, 
Rita Rosani, caduta in com
battimento, Sergio Forti, il 
tredicenne Franco Cesena), 
il presidente del Consiglio 
regionale ha voluto sottoli
neare come « la libertà e la 
democrazia non sono beni 
che una volta acquisiti ri
mangono tali. Per poter esi
stere — ha detto — esse han
no bisogno di vigilanza ed 
unità, di spinte ideali e di 
assetti i sociali di giustizia, 
di tolleranza e rispetto, di 
tutti quegli elementi che so
no la negazione del fasci
smo ». 

A conclusione della ceri
monia sono state deposte co
rone di alloro alla lapide dei 
caduti della libertà ed al ci
mitero israelita. 

Marcello Lazze ri ni 
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: Renault 5. La cittadina • 
: che ti porta in capo al mondo. : 
pj Agile, scattante, dalla lìnea compatta e inconfondibile. H 
B Dopo averla guidata in città, provala fuori dal traffico e capirai 5 
_ perché Renault 5 è attualmente Ja vettura estera più venduta ? 
J in Italia. • • 
m Scoprirai l'elasticità e la brillantezza del motore, i vantaggi * 
5 della trazione anteriore Renault e delle speciali sospensioni M 
• a 4 ruote indipendenti, la perfetta tenuta di strada, la frenata • 
• precisa e sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 è generosa / • 
• nello spazio e nel comfort e avara solo nei consumi. • 
• ' Renault 5 L (850 ce) e Renault 5 TL (950 ce, freni anteriori' • 
• a disco, anche con tetto apribile). m „ . V VvtvHt^» "•••»f»"-»5^K.?**»^v 
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